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	PROGETTO 2.5

AGGIORNAMENTO



	1.
	Titolo del progetto                                                                       

Sperimentazione percorsi integrati di Educazione Ambientale



	2.
	Indicare la linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

X

3 - Promozione dell’identità, delle produzioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali



	3.
	Localizzazione 

Comunità Montana Mugello



	4.
	Soggetto proponente

- nome: Comunità Montana

- indirizzo: via Togliatti, 45 Borgo San Lorenzo (FI)
- responsabile del progetto: Maria Frati

	5.
	Soggetto attuatore

Comunità Montana



	6.
	Partner coinvolti

Comuni del Mugello 

con le seguenti aggregazioni per progetti:

 Barberino M.llo, Vicchio

 Scarperia, San Piero, Vaglia

 Borgo San Lorenzo, Firenzuola, Palazzuolo, Marradi

Rete delle Scuole del  Mugello

Agenda 21

Ischetus psc

Proforma



	REQUISITI TECNICI

	7.
	Idea progetto, breve descrizione

Il  Progetto “Educazione Ambientale in Mugello” intende presentarsi come azione strutturale e sistemica in termini di supporto per il coordinamento, il monitoraggio e la valutazione dei progetti di educazione ambientale realizzati sul territorio del Mugello nell’ambito dell’educazione formale e non formale. 

Tale scelta è supportata dalla individuazione della Comunità Montana Mugello come area pilota per la simulazione/sperimentazione di un modello di concertazione territoriale di E.A. da parte della Regione Toscana e della Provincia di Firenze.

Il progetto si pone infatti in relazione con i progetti EA  attraverso l’individuazione di spazi di confronto tra i partenariati per promuovere la costruzione di una rete più ampia di programmazione e attuazione di interventi di educazione ambientale sul territorio della Comunità Montana del Mugello. Finalità del Progetto è l’impegno a contrastare le principali criticità ambientali attraverso il coinvolgimento diretto dei cittadini e dei diversi “portatori d’interesse” in modo da ridurre la pressione ambientale, 

migliorare l’organizzazione della rete territoriale delle risorse ambientali e culturali, definire procedure di lavoro condivise a livello di area e individuare modalità di documentazione e disseminazione  delle attività svolte, in collaborazione con il CRED.

Intendendo privilegiare la dimensione partecipativa locale, metodi e tecniche del progetto saranno impostate secondo le indicazioni della ricerca-azione partecipativa. 

I modi e le forme per garantire la partecipazione locale sono parte integrante della fase di attuazione del Proget​to. 

Si prevedono due azioni importanti sul piano dell'attivazione della partecipazione locale, condivisi e sviluppati in collaborazione con i Progetti EA del territorio: una prima occasione pubblica di informazione e condivisione dei Progetti INFEA, in collaborazione anche con Agenda 21 locale, come azione di presentazione delle attività di educazione allo sviluppo sostenibile del territorio; una  seconda azione per la costituzione di un gruppo di lavoro trasversale ai progetti INFEA attivi sul territorio, il cui lavoro si articolerà in una serie di incontri. Si tratterà di creare una sorta di cabina di regia trasversale che consentirà di condividere sul territorio procedure e soluzioni operative in merito all’educazione ambientale anche in funzione di dare a questa tipologia di attività un carattere di continuità e garantire la formalizzazione e la trasferibilità delle buone prassi sperimentate. 

Il Progetto specifico prevede la realizzazione di incontri con i responsabili dei diversi progetti di educazione ambientale che saranno direttamente coinvolti nel monitoraggio e nella disseminazione dei risultati. Tali incontri avranno carattere teorico-pratico, saranno finalizzati alla definizione di linee guida condivise per quanto riguarda le metodologie di realizzazione degli interventi, strumenti e procedure di monitoraggio e valutazione degli interventi.

 L’incontro iniziale e l’incontro finale, saranno aperti alla cittadinanza, per sensibilizzare e fornire indicazioni di contesto funzionali all’avvio di un processo di autolettura della realtà locale.

Il progetto rappresenta in questo senso l’esplicitazione di una rete operativa inserita in una rete più ampia di lavoro a livello territoriale della Comunità montana all’interno della quale l’Ufficio Istruzione – CRED Mugello svolge un’azione di coordinamento. Particolare rilievo assumerà il monitoraggio delle dinamiche interistituzionali e tra soggetti diversi  per l’individuazione di modalità operative da trasformare in procedure stabili di lavoro sul territorio.

Il progetto intende offrire risposta ad alcune indicazioni strategiche stabilite a livello territoriale locale riconducibili ai seguenti punti.

Valorizzazione 

La costruzione di un sistema locale dell’educazione ambientale come dimensione specifica trasversale del sistema formativo integrato in grado di valorizzare reti già sperimentate, cercando di portare a sistema, attraverso la sperimentazione di livelli di integrazione più ampi e diversificati, quanto localmente già  attivo e consolidato.

Modellizzazione  

Il progetto intende rilevare e sperimentare la possibilità di possibili funzioni di coordinamento gestionale per arrivare a reti stabili di lavoro, anche attraverso l’individuazione di profili professionali necessari. Questo potrebbe consentire di configurare le componenti di un modello di sistema locale nei suoi diversi livelli, secondo l’ipotesi seguente:

- livello di programmazione: costituzione di un gruppo di lavoro su base territoriale, configurabile come un Tavolo di concertazione permanente con possibili future funzioni di supporto alla programmazione della Conferenza dei Sindaci nell’ambito dell’educazione ambientale;

- livello di coordinamento: costituzione di una rete di gestione, eventualmente appoggiata ad una struttura locale di coordinamento come il CRED Mugello, in grado di fare la regia dei gruppi locali comunali e intercomunali che realizzano attività di educazione ambientale; 

- livello di azione: costituzione di reti di operatori (organismi) funzionali all’analisi dei problemi e alla relativa realizzazione di interventi.

Sperimentazione 

La sperimentazione del sistema locale di educazione ambientale  avverrà in prima battuta attraverso il monitoraggio e la disseminazione di esperienze, per poi arrivare a modalità condivise di programmazione e realizzazione degli interventi.  In particolare si ritiene di sperimentare e rendere esplicito il funzionamento del modello in termini di metodologia operativa su un problema specifico come l’educazione ambientale intesa nel senso più ampio possibile di educazione al patrimonio locale.

Trasferibilità 

La trasferibilità del progetto può essere definita: 

in senso orizzontale di trasferimento degli elementi del modello di sistema educativo territoriale del Mugello in altre aree e all’interno dei diversi progetti Infea attivi nell’area Mugello;

in senso verticale, in termini di trasferibilità nel tempo delle metodologie di lavoro sperimentate attraverso la realizzazione dell’esperienza.

Sostenibilità 

Il progetto si propone di mettere a punto un sistema funzionante, che possa in futuro andare a regime, a partire dalla valorizzazione dell’esistente: si tratta di definire un sistema operativo, predisporlo al funzionamento, accompagnarlo nella costruzione e renderlo autonomo.

L’impostazione metodologica richiede un’organizzazione  funzionale con la partecipazione a livello di coordinamento territoriale (Comitato di Coordinamento Zonale) e di definizione di un gruppo di lavoro di progetto, i cui componenti saranno individuati tra i partner e coordinati dal CRED.  All’interno del gruppo di progetto potranno essere definite le modalità di partecipazione a livello più ampio per il confronto e la condivisione delle linee guida tra progetti di educazione ambientale a livello di territorio.

A conclusione del Progetto si prevede la possibilità di individuare forme per la trasformazione del Comitato di Coordinamento Zonale in un Tavolo di zona in termini di struttura stabile: una sorta di equipe integrata di area per l’educazione ambientale, con carattere di continuità pluriennale, composta da un referente di ciascun gruppo di lavoro, con il compito di  individuare, sulla base dell’esperienza realizzata modalità standardizzabili di programmazione, progettazione, monitoraggio e valutazione degli interventi futuri di educazione ambientale.



	8.
	Struttura logica del progetto (obiettivi)

Stato dell’arte 

Il progetto complessivo di Educazione Ambientale in Mugello si è articolato su due livelli:

sperimentazione del Sistema EA in Mugello

progettazione e coordinamento del Progetto “Radicalmente scuola 3” presentato su Bando INFEA della provincia di Firenze

Il progetto si è articolato sulla base dei seguenti obiettivi specifici:

Costituzione di un Comitato di Coordinamento  come rete di reti territoriali per l’EA

Realizzazione incontri di impostazione condivisa delle fasi operative di progetto ed elaborazione partecipata del programma di monitoraggio e valutazione

Realizzazione in collaborazione con l’ARPAT di attività di formazione per gli interlocutori locali sul sistema regionale qualità per l’EA

Realizzazione in collaborazione con ARPAT e IRRE Toscana di attività di: a) formazione per gli insegnanti impegnati sul sistema regionale qualità per l’EA; b) documentazione sistematica dei progetti attivati

Realizzazione attività di monitoraggio e valutazione dei progetti 

Sperimentazione di modalità di programmazione e gestione coordinata a livello territoriale degli interventi, utilizzando e adeguando il sistema provinciale PIA e il sistema qualità per l’EA (anche al fine di individuare raccordo tra educazione formale e non formale)  

elaborazione condivisa di linee guida territoriali per la programmazione, realizzazione, gestione, monitoraggio e valutazione dei progetti INFEA sul territorio del Mugello

presentazione a approvazione del progetto “RadicalmenteScuola: l’educazione mette radici. Documentare l’Educazione Ambientale”

Obiettivi 2007/2008: 

A) Sperimentare le procedure delle Linee Guida di governance date mediante  la realizzazione di progettualità educativa.

La seconda fase di sperimentazione ha consentito :

sensibilizzazione e coinvolgimento dei diversi attori (comuni, associazioni, scuole, rete dei musei, agenzie formative, mondo produttivo …)

costituzione del tavolo EA e prima formulazione di un regolamento (individuazione condivisa con i diversi attori delle funzioni del tavolo EA)

individuazione delle modalità di collegamento tra Tavolo e Scuola (tavolo di lavoro PIA ambito formale)

programmazione integrata di azioni per la Scuola e per l’educazione non formale

realizzazione delle azioni nel formale e nel non formale

modellizzazione del  processo per dare carattere di permanenza e stabilità all’EA e definizione dei caratteri di trasferibilità

B) progettazione, gestione e monitoraggio del Progetto “Radicalmente scuola 3” . 

Obiettivi 2008/2009

A) Sperimentazione regionale: 

a. Chiusura della prima fase con il contributo della Comunità Montana – Cred Mugello alla pubblicazione delle Linee Guida regionali per la costruzione del “Patto con il territorio per la progettazione e attuazione di iniziative di Educazione ambientale” (presentazione giugno 2008)

b. Area non formale: avvio e conclusione della seconda Fase della sperimentazione EA “RE-CICLO”, con azione di educazione degli adulti, focalizzate sul tema dei consumi critici e RSU, rivolte a tre differenti contesti, finalizzate alla formazione attraverso la metodologia della ricerca-azione partecipativa dei referenti per l’ambiente: 1. sfera istituzionale: azione per i referenti scolastici RSA; azione per i referenti comunali RPA; 2. sfera commerciale: azione per i referenti della media e grande distribuzione; 3. sfera civica: a) azione per i cittadini di un quartiere sperimentale; b) azione per l’associazionismo per la gestione eco-compatibile delle sagre.

c. Area formale: coordinamento di rete degli insegnanti referenti per l’ambiente per la programmazione annuale; aggiornamento degli insegnanti che partecipano alla sperimentazione; progettazione e gestione del Progetto di EA formale; diffusione delle buone pratiche e laboratori attraverso la Mostra 2008 all’interno della Settimana UNESCO per lo Sviluppo Sostenibile.

Obiettivi 2009 –2010

d. Area istruzione: 1- Progettazione integrata di area di percorsi educativi e comportamenti operativi su consumi critici/ riduzione  dei rifiuti e realizzazione della Raccolta  differenziata negli 11 istituti scolastici del territorio; 2- formazione degli insegnanti funzione strumentale di E.A (h.24). 3-Formazione del personale ATA (h.8) . 4-Formazione dei genitori dei Consigli d’istituto. 4- Accordi con i gestori Publiambiente, HERA, AER per la realizzazione operativa della Raccolta Differenziata nelle scuole.

e. Progettazione EA per il PASL 2010



	CRONOGRAMMA

	9. 
	Cronogramma per opere pubbliche e progetti infrastrutturali

	10.
	Cronogramma NO opere pubbliche 

A) Sperimentazione

Gennaio/febbraio/marzo 2007: conclusione prima fase con l’elaborazione Linee guida Provinciali e in parallelo avvio seconda fase di sperimentazione

Gennaio/giugno 2007- sensibilizzazione e coinvolgimento degli attori locali:

mappatura delle risorse territoriali per EA 

incontri mirati alla sensibilizzazione e rilevazione dei bisogni in tutti i comuni (assessori istruzione, assessori ambiente, tecnico di riferimento) 

incontro con la rete dei dirigenti scolastici

incontri con Tavolo insegnanti referenti EA in ambito PIA 

incontro con i gestori musei  

incontro con associazioni, agenzie formative, altri soggetti ( Legambiente locale, Lipu, Ischetus, Proforma, …) 

Settembre/ottobre 2007: 

attivazione e gestione di Tavoli tematici con attori sociali ed economici 

Dicembre 2007: 

conclusione della sperimentazione e modellizzazione 

Gennaio/dicembre 2008: 

· formalizzazione e messa a regime dei risultati della prima di Sperimentazione del Sistema EA territoriale
Giugno 2008

· condivisione e approvazione del Progetto RE-CICLO

Ottobre – dicembre 2008

· realizzazione delle azioni di formazione degli adulti nelle sfere istituzionali, commerciale e civica per l’istituzione dei referenti per l’ambiente 
· avvio formazione insegnanti sugli indicatori di qualità dell’Educazione Ambientale
· coordinamento della progettualità didattica 2008/2009
gennaio-dicembre 2009

· produzione delle Linee Guida della sostenibilità ambientale nei Comuni

· produzione delle Linee Guida della sostenibilità ambientale nelle scuole e Regolamento attuativo conseguente
· formazione n. 46 personale ATA delle scuole per attuare la raccolta differenziata degli RSU in ogni istituto scolastico
B) Progetto “Radicalmente scuola 3”

Novembre 2006 progettazione e presentazione progetto “RadicalmenteScuola: l’educazione mette radici. Documentare l’Educazione Ambientale” alla Provincia di Firenze su Bando INFEA

Febbraio 2007: avvio delle attività di progetto con il gruppo degli insegnanti referenti delle scuole del territorio

Marzo – Aprile - Maggio 2007: elaborazione schede per la documentazione dei progetti; accompagnamento e supervisione alle scuole sulla documentazione; progettazione dei Quaderni di Educazione Ambientale del Mugello; monitoraggio dei progetti delle scuole

Settembre – novembre 2007: ideazione, allestimento e realizzazione mostra sui Prodotti delle scuole all’interno della Settimana Unesco;

novembre – dicembre 2007. realizzazione Quaderni EA

2008-2010: pubblicazione e presentazione pubblica dei Quaderni EA

2009 – 2010

novembre 2009: formazione insegnanti referenti EA delle 11 scuole

dicembre 2009 – giugno 2010: coordinamento territoriale delle scuole per la progettazione unitaria EA della rete delle scuole sul tema della riduzione dei rifiuti e raccolta differenziata; 

Coordinamento Dirigenti Scolastici dell’area amministrativa e gestionale per attivare la raccolta differenziata 2009/2010 in ogni istituto in accordo con i gestori Publiambiente, AER, HERA.    



	PIANO ECONOMICO FINANZIARIO

	11.
	Costo complessivo del progetto (indicare il costo massimo totale stimato del progetto) IVA inclusa

Sperimentazione (livello A)

Anno 

Realizzato (euro)

Da realizzare (euro)

Totale

2006

5.795,00
5.795,00
2007

20.000,00

20.000,00

2008

5.208,00

5.208,00

2009
2010

Totale

31.003,00

31.003,00

Radicalmente scuola (livello B)

Anno 

Realizzato (euro)

Da realizzare (euro)

Totale

2006

2.000,00

2.000,00

2007

34.002,00

34.002,00

2008

14.000,00
14.000,00
2009

9.851,40

9.851,40

2010

18.056,00

18.056,00

Totale

59.853,4
18.056
77.909,4


	12.
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)

Comunità Montana 10%; Provincia 30% ; Regione Toscana 60 %.




